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EDITORIALE

La Ripòblica
di Letizia Magnani 

Direttore de 
La Voce di Romagna

“La Ripòblica, burdél, l’è un galantom. 
L’è una bela dona unesta...”
Poi sarebbe venuta questa Repub-
blica. 
Prima che il fascismo rovinasse tutto, 
si era dato il caso di un’intera regione 
in cui gli uomini, le donne e i bambini, 
perfino gli animali e i cavalli, natural-
mente, erano repubblicani. 
Repubblicani nell’anima e nello spi-
rito, nel gesto e nelle parole, repub-
blicani in casa, per la strada, con la 
moglie, repubblicani con l’amante, 
repubblicani nella pace e nella rissa.
Il repubblicano romagnolo era raz-
zialmente e anatomicamente repub-
blicano. 
“La Ripòblica, burdél, l’è un galan-
tom”
Sarà stato per reazione, tuttora ine-
sausta, allo stato pontificio,  sarà 
stato perché la parola repubblica 
suonava maggiormente a libertà, sa-
peva di libertà, era libertà, sarà stato 
perché si pensava che solo la repub-
blica potesse realizzare una giustizia 
distributiva accettabile da gente che 
lavorava sodo,  o sarà stato perché 
la repubblica, come valore estetico, 
appariva bonaria, ridanciana, amica-
le e buona bevitrice, una compagna, 
insomma… 

CONTINUA A PAGINA 2
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sta di fatto che quando uno in Roma-
gna aveva detto repubblica, nient’al-
tro aveva da aggiungere. 
Perché in fondo cosa credete che 
sia veramente la Repubblica?
Ma Ripòblica e vu’ neca dì  che se il 
Presidente della Repubblica l’è un 
patacca,  uno gli può dire: “Signor 
President, vo a sì un pataca” …e lo si 
manda a casa.
Garibaldi questo lo sapeva e quando 
arrivò qui, in Romagna, amico in terra 
di amici. Garibaldi si era fidato. 
Si era affidato alle mani di quella gen-
te povera e repubblicana. 
Era la povera gente della trafila. E 
aveva dei soprannomi bellissimi, da 
uomini poveri. Calò, Gerusalemme, 
Scozzola, Tetavac, Erma Bianca, 
Bunaza, Sumarè, Mezanot, Boliga, 
Ballarden, Chicazza, Nason. E solo 
in quella terra, ampia, larga, come 
il ventre di una donna matura che ti 
sa dare piacere, solo in quella terra 
povera, ma dignitosa e repubblicana 
(così tanto repubblicana che perfino 
l’acqua e l’aria erano repubblicane, 
perfino il grano e il maiale, il pane e il 
prosciutto, …addirittura il sangiove-
se era repubblicano)… solo in quella 
terra, dicevo, solo lì poteva esistere la 
trafila.
La Trafila, il passarsi di braccia in 
braccia, di spalla in spalla, Giuseppe 
e Anita, fratelli e compagni, per aiu-
tarli ad andare da Roma a Venezia, 
per riuscire a rimanere in vita, contro 
tutti. 
Il Generale non arriverà mai a Ve-
nezia e Venezia non si salverà mai 
dall’assedio. La Trafila dei romagnoli 
non è la storia di una vittoria militare, 
è l’epopea di un popolo che salva il 
suo ideale e l’eroe che lo incarna. Per 
questo non è nemmeno una scon-
fitta militare. Perché finché l’eroe e 
l’ideale saranno vivi non ci sarà nes-
sun esercito che potrà contrastarli. 
È per questo che ancora noi il IX Feb-
braio onoriamo gli uomini e le donne 
della Trafila, il Generale, Anita, la sto-
ria di una sconfitta, con tre lumini, un 
rosso, uno bianco, uno verde. 
L’ideale, l’idea: la Ripòblica.
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di Letizia Magnani 
Direttore de 

La Voce di Romagna

Il Pri è oggi un partito in parte rinnovato, che 
guarda al futuro, forte del suo ruolo politico 
fondamentale in città e nel territorio. Parla 
Eugenio Fusignani, segretario pro-
vinciale del Pri e Vicesindaco di Ra-
venna: “Ad ottobre dello scorso anno la 
destra ha stravinto le elezioni e governerà 
per 5 anni il Paese. Noi siamo all’opposizio-
ne del governo Meloni, ma laicamente lo 
valuteremo di volta in volta in base ai prov-
vedimenti adottati. Noi siamo per la terza 
via, concetto mazziniano, ripreso da Ugo 
La Malfa e da Giovanni Spadolini. Alcune 
forze si stanno strutturando in un’area di 
centro, noi non crediamo in un terzo polo. 
L’ area laica liberaldemocratica la rappre-
sentiamo già noi. Tuttavia, non trascure-
remo il confronto su temi programmatici 
con altre tre forze civiche e politiche che si 
riconoscano in quest’area. Con +Europa 
c’è ormai un dialogo consolidato, con Ita-
lia Viva e Renzi il rapporto è leale mentre 
è tutto da costruire quello con Azione. In 
ogni caso il Pri si sente azionista di mag-
gioranza di un’area liberaldemocratica 
nella quale intende muoversi con il proprio 
simbolo e con pari dignità”. 
Segretario, che stagione sta vivendo 
il Pri di Ravenna? 
“Il processo di rinnovamento del partito, 
che è iniziato nel 2016, sta continuando. 
Ho assunto la guida del Pri, con partito al 
3,2% e l’ho portato prima al 4,4% e poi al 
5,2%. Alle precedenti elezioni comunali il 
nostro 4,4% ha consentito alla maggioran-
za di centro-sinistra di evitare un ballottag-
gio ad handicap e ha reso il Pri di Ravenna 
fondamentale per l’elezione del sindaco, 
Michele De Pascale. Anche nel 2021, col-
locandoci nel range dei partiti del 5%, il Pri 
di Ravenna è stato decisivo per la vittoria 
del centro sinistra”. 
Cosa caratterizza la coalizione che 
guida la città? 
“Il Pri, come il Pd sono gli unici due partiti 
con una struttura e una governance. Gli 

altri sono movimenti o liste nati per ragioni 
elettorali. Non a caso anche questa giunta 
si regge sul tandem Pd-Pri, ovviamente al-
largato alle altre forze politiche della coali-
zione. Il mondo è molto cambiato, ma i par-
titi hanno ancora un ruolo fondamentale, in 
politica e nell’amministrazione”.
Da questo punto di vista ci sarà un 
confronto col Terzo Polo?
“Il terzo polo a Ravenna esiste già, è alle-
ato col Pd e si chiama Partito Repubbli-
cano. Può sembrare una battuta, ma non 
si può prescindere né dal ruolo del Pri, né 
da quello di questa alleanza consolidata e 
di governo. In ogni caso, se per Terzo Polo 
si intende l’aggregazione fra Italia Viva e 
Azione, noi siamo disponibili a confrontarci 
su temi specifici e programmatici, ma con 
un elemento di chiarezza. Se per Terzo 
Polo si intende una forza politica distante 
dalla sinistra e dalla destra, il Pri, a tutti i li-
velli, non è disponibile”. 
Cosa significa questo nella pratica? 
“Noi siamo per la terza via, concetto maz-
ziniano, ripreso da Ugo La Malfa e da Gio-
vanni Spadolini. Significa costruire una 
sorta di alleanza per la Repubblica, cioè 
un’idea laica, repubblicana, liberaldemo-
cratica, riformista, europeista e atlantista, 
che guardi a sinistra. Il Pri non è nel cen-
tro-sinistra, è il centrosinistra, almeno dal 
1962, con la ‘Nota aggiuntiva’ di Ugo La 
Malfa”. 
Quindi, su cosa state lavorando? 
“A noi interessa rafforzare questa posizio-
ne e siamo per farlo con le forze che si rico-
noscono su questo, senza preclusioni. Ab-
biamo un congresso regionale importante 
in primavera, nel quale Ravenna porterà, 



3La Voce di Romagna

      PRI: SGUARDO  RIVOLTO AL FUTURO 
                                                                     Intervista al Segretario provinciale,     Eugenio Fusignani

Pri comunale: 
Nives Raccagni nuova Segretaria

       di Nives Raccagni
Segretaria comunale

Pri Ravenna

(dalla relazione di insediamento, 22 giugno 2022)

Mi chiamo Nives Raccagni vengo da San Pietro in Vincoli (Le Ville Unite) dalla 
culla dei Repubblicani. La mia famiglia, sia di parte paterna, che materna, è di 
estrazione repubblicana. 
Dalla finestra di casa mia ho visto e sentito Ugo La Malfa, Giovanni Spadolini: 
due pilastri di questo partito.
Sono diplomata in lingue straniere e per oltre 42 anni ho lavorato nel mondo 
della cooperazione (settore ortofrutticolo – area manager commerciale). Ho 
vissuto esperienze incredibili, ho allargato la mia visione conoscendo e viag-
giando per il mondo. 
Partendo dall’idea di cooperazione si sviluppa anche il concetto di partito… il 
nostro. Un partito che ha radici molto solide, che affondano da 127 anni nella 
cultura laica e repubblicana. Siamo l’unico partito che non ha mai cambiato 
che e rimasto fedele all’edera, al suo simbolo. Forti di questo dobbiamo ora 
aprire una nuova era, che fonda le radici nel passato, ma che vuole disegnare 
un nuovo percorso: quello ci porterà al 2027. Non vi nego che ho riflettuto mol-
to se accettare questo incarico. E ringrazio il partito per avermelo offerto. 
È un percorso non facile, di sfide ne abbiamo tante, di situazioni che cambia-
no in brevissimo tempo ancor di più (vedi la guerra e le conseguenze ad essa 
collegate) e noi dobbiamo essere un faro, un punto fermo. Dobbiamo essere 
“squadra”, lavorare in team, ci sono diverse anime nel partito ed io personal-
mente penso che le diversità possano essere un arricchimento per tutti.
Un ringraziamento ad Eugenio Fusignani, Gian Antonio Mingozzi, Alberto 
Gamberini, Guido Camprini, ma anche a tutti gli iscritti e le iscritte e alle perso-
ne con cui andrò a lavorare, a cominciare dal vice-segretario,  Massimo Cimatti.

col peso dei suoi iscritti e delle sue iscritte, 
questa posizione politica. È una posizione 
in sintonia con la maggioranza del partito 
nazionale, all’interno del quale il partito re-
pubblicano di Ravenna ricopre incarichi 
di primaria importanza. Stiamo lavorando 
per questo”. 
Nelle prossime settimane ci sarà l’e-
lezione del nuovo segretario o della 
nuova segretaria del Pd, cosa ne pen-
sa? 
“Osserviamo quanto sta accadendo in 
casa Pd eppure, senza interferire in casa di 
altri, ritengo che l’eventuale vittoria di Ste-
fano Bonaccini nella corsa alla segreteria 
nazionale dei democratici, non potrebbe 
che rafforzare i nostri rapporti. Intanato 
stiamo lavorando per gli appuntamen-
ti amministrativi dl 2024, in vari comuni 
della Provincia. Noi vogliamo rafforzare il 
centrosinistra che rappresentiamo in tutte 
le realtà, ma senza rinunciare alla nostra 
identità: dunque senza rinunciare al sim-
bolo e in condizioni di pari dignità. In ogni 
caso non c’è nulla di scontato e le future 
alleanze a Ravenna dipenderanno molto 
dagli esiti del congresso PD e, soprattutto, 
dal bilancio di questo mandato ammini-
strativo, iniziato nel settembre del 2021”.
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Quel Garibaldi ravennate
ci fa onore!

di Giannantonio 
Mingozzi

La celebrazione, così partecipata ed 
entusiasta, di Garibaldi nei 140 dalla 
morte ha confermato come Raven-
na sia tra le principali città al mondo 
in grado di rendere onore all’Eroe ed 
al combattente universale assieme  
al protagonista civico di una colletti-
vità che lo ha eletto primo Cittadino 
onorario, capace di una offerta di po-
chi scudi, in quel 1859, che diede av-
vio alla costruzione dell’ospizio di via 
di Roma, così come a Sant’Alberto 
ad una delle prime Società di Mutuo 
Soccorso italiane che prende il suo 
nome. Come affermano i numerosi 
giovani che visitano il Capanno di via 
Baiona o la Fattoria Guiccioli di Man-
driole “c’è una bella differenza tra lo 
studiare il Risorgimento, l’Unità d’Ita-
lia, Garibaldi e Mazzini sui libri di testo 
e visitare invece i luoghi veri dove av-
venne la difesa del protagonista del-
la Repubblica Romana dopo Roma, 
la casa dove spirò Anita, il Capanno 
che lo ospitò aiutato da pescatori di 
frodo e da cittadini coraggiosi”. Tutto 

a Ravenna parla di Garibaldi, 
dalle lapidi dei patrioti uccisi per di-
fendere la Repubblica ai martiri della 
Trafila, ma non dimentichiamo che 
anche Garibaldi, in uno dei pochi 
scritti che dedicò ad Anita nel 1850, 
fu grato ai ravennati per un impegno 
patriottico parallelo alla custodia del-
le ceneri di Dante: “L’Italia renderà 
libera la tua tomba..... La terra! non 
aveva più per essa che una fossa....
Tu che preservasti le ceneri di Dante, 
del più famoso degli italiani, accogli 
le ossa dell’amazzone americana, 
della martire della libertà italiana, 

e collocale accanto alle ceneri del 
vostro grande uomo!” Voglio infine 
ribadire quanto affermato nel cor-
so dell’incontro in Palazzo Rasponi: 
Garibaldi è sempre uomo della Re-
pubblica, a differenza di Mazzini e 

Cavour mai uomo di partito, ma 
è amato per i principi ed i valori 

che ispirano Pensiero e Azio-
ne e la difesa e la libertà dei 

popoli nel loro diritto di au-
todeterminazione unisce i 
tre protagonisti dell’Unità 

d’Italia in un unico afflato ed 
in una comune battaglia! Questi va-

lori, un baluardo per la libertà delle 
genti, oggi assumono un significato 
straordinario di fronte all’invasione 
russa dell’Ucraina, per questo ab-
biamo dedicato Garibaldi ed il suo 
mito anche alla difesa del popolo 
ucraino: la tolleranza, il rispetto della 
pari dignità contro ogni dittatura ma 
anche contro ogni opportunismo ed 
ambiguità politica che voglia negare 
l’esplicazione dei doveri e la difesa 
dei diritti! Anche per questo il 9 feb-
braio di ogni anno è una festa di tutto 
il popolo, dei repubblicani ma anche 
dei cittadini che a questi valori indiriz-
zano la loro esistenza.
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Il IX Febbraio nelle sezioni della provincia di Ravenna
SEZIONE LOCALITÀ DATA ORA INIZIATIVA

A. SAFFI - S. Michele SAN MICHELE GIOV 9 FEBBRAIO 19,00 CENA DE “SCARTOZ” dove ognuno porta quel che vuole e lo 
cuoce al camino del Circolo 

A. SAFFI - S. Michele con Ville 
del Lamone (Camerlona, 
Piangipane e Santerno)

SAN MICHELE DOM 12 FEBBRAIO 12,30
PRANZO DELLA REPUBBLICA: Antipasto, Cappelletti, Lasagne 
al forno, Coniglio e faraona arrosto, patate fritte, Torta del IX 
Febbraio 

G. MAZZINI - Castiglione di 
Ravenna

CASTIGLIONE 
DI RAVENNA DOM 12 FEBBRAIO 12,30 Pranzo della Repubblica

G. MAZZINI - Villanova di 
Ravenna

VILLANOVA 
DI RA SAB 11 FEBBRAIO 20,00 CENA della REPUBBLICA con menù romagnolo

A. GUERRINI/G. MAZZINI – 
Ravenna

GUERRINI
RAVENNA       GIO 9 FEBBRAIO 19,30

Canzoni del Risorgimento a cui seguirà 
Cena Sociale: Tagliatelle al Ragù, Carne ai ferri, Patate al forno, 
Crostata

G. MAMELI – Ravenna MAMELI 
RAVENNA DOM 12 FEBBRAIO 19,30 CENA della REPUBBLICA: Cappelletti e Tagliatelle al Ragù, 

Patatine, Clementine, Dolcetti e Ciambellone

A. FRATTI - Classe CLASSE DOM 12 FEBBRAIO 12,30 PRANZO TRADIZIONALE DELLA REPUBBLICA

T. SPAZZOLI - Coccolia 
IX FEBBRAIO - Gambellara 
G. MAZZINI - Roncalceci 
G. MAMELI - S. Pietro in Trento 

RONCALCECI DOM 12 FEBBRAIO 12,30 PRANZO DELLA REPUBBLICA

E. FARINI - S. Pietro In Vincoli 
A. GARIBALDI - S. Pietro In 
Vincoli                

S. PIETRO 
IN VINCOLI GIOV 9 FEBBRAIO 19,00 Grigliata di salsiccia e pancetta preparata dal favoloso gruppo “I 

grigliatori itineranti”

G. MAZZINI - S. Stefano - Ville 
Unite S. STEFANO GIOV 9 FEBBRAIO 19,00

Cena sociale: Tagliolini allo scalogno, Strozzapreti speck panna e 
piselli, Piadina con salumi e squacquerone cui seguirà: Concerto 
di Helenia

G. MAZZINI - S. Zaccaria 
A. GARIBALDI - S. Zaccaria S. ZACCARIA GIOV 9 FEBBRAIO 19,30 Cena sociale a base di Piadina e salumi

F.lli BANDIERA - S. P. In 
Campiano S. P. IN CAMPIANO GIOV 9 FEBBRAIO 19.30

CENA: Antipasto a buffet con ciccioli frolli, coppa di testa, salame 
lardellato, melanzane fritte, formaggio pecorino, piadina.  
Lasagne al forno della Valeria
Arrosto di maiale cotto al forno di Bastia
Patate fritte al sale grosso dolce di Cervia

G. MAZZINI - Villanova VILLANOVA DI RA SAB 11 FEBBRAIO 20,00 Cena sociale con menù romagnolo

E. FARINI - Chiusa S. Marco - RA CHIUSA S. MARCO DOM 12 FEBBRAIO 12,30 Pranzo della Repubblica con menù romagnolo

Pri - ALFONSINE  ALFONSINE SAB 11 FEBBRAIO 19,00
Cena della Repubblica con menù: antipasto misto, cappelletti al 
ragù e strozzapreti panna e funghi, arrosto misto, patate al forno, 
zuppa inglese 

Pri - CERVIA CERVIA SAB 11 FEBBRAIO 12,30 Pranzo della Repubblica c/o OSTERIA “PAIA” Villa Inferno di Cervia 

Pri - LUGO LUGO LUN 13 FEBBRAIO 19,30 Cena della Repubblica al Centro Sociale “Il Tondo” di Lugo

Pri - RUSSI RUSSI GIOV 9 FEBBRAIO 18,30
/19,00 Ricordando la Repubblica Romana con un’“Apericena”

Via Giulio Pastore 1- 48123 Ravenna
Tel. 0544 450047

info@edizionimoderna.com  www.edizionimoderna.com

TIPOGRAFIA - STAMPA DIGITALE 
 EDITORIA - GRAFICA

IN EVIDENZA - IX FEBBRAIO A RAVENNA
Ore 10.00 Deposizione corona alla lapide di Giuseppe 
Mazzini presso lo scalone comunale di Ravenna. 
Ore 11.30 Deposizione corona al cippo di Marino Pa-
scoli, a cui il Pri di Ravenna dedica il IX Febbraio. 
Ore 21.00 Auditorium Sacrario dei Caduti, via Bacca-
rini, Ravenna, concerto “La musica è il profumo dell’u-
niverso”, con il patrocinio del Comitato nazionale per le 
celebrazioni del centocinquantesimo anniversario della 
morte di Giuseppe Mazzini. 
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www.assicoop.it/romagnafutura

Pri Ravenna: 
ambiente fra tradizione e futuro

di Andrea Vasi
Capogruppo Pri -  Consiglio 

comunale Ravenna

Il percorso politico intrapreso a segui-
to delle elezioni Comunali e Provinciali 
del 2021 vede noi Repubblicani parte 
attiva in diversi temi e battaglie dalla 
sicurezza alle infrastrutture, passando 
per sanità e ambiente. 
Con l’obiettivo di non disattendere gli 
elettori che ci confermano la loro fi-
ducia, oggi in particolar modo stiamo 
lavorando nel seguire per punti il pro-
gramma siglato con i cittadini raven-
nati nel 2021, per essere nella maggio-
ranza di governo un valido attore per 
le decisioni importanti, per il presente 
e per il futuro. 
Tra i tanti temi che trattiamo, vi parlerò 
dell’attenzione dedicata all’ambiente 
e in particolar modo alle specificità 
che riguardano il Parco Del Delta del 
Po, dal punto di vista della gestione 
ambientale dello stesso fino ai pro-
getti didattici per scuole e università 
legate al patrimonio naturalistico più 
importante per il nostro territorio, da 
Ravenna a Cervia il Pri è protagonista 
nelle proposte innovative in grado di 
consapevolizzare cittadini e studen-
ti provenienti da tutto il mondo sulle 
grandezze delle nostre valli e pinete. 

I “Giardini del Delta” porterà nelle 
scuole primarie con l’ausilio dei vo-
lontari degli ecosistemi in miniatura 
con tante specie floreali arboree ti-
piche, insieme all’insegnamento di 
antichi mestieri, l’ambizione principe 
sarà quella di rendere consapevoli i 
più piccoli di quelle che sono le loro 
radici e tradizioni, cosi da conservarle 
nel tempo. 
Le matricole che ogni anno decide-
ranno di intraprendere il loro percorso 
di studi universitario in città, potranno 
cogliere l’opportunità da quest’anno, 
di vivere le “Giornate del Delta”, un 
momento nel quale verranno accolti 
dal nostro patrimonio naturalistico e 
potranno viverlo, conoscerlo, per poi 
contribuire alla sua valorizzazione, 
attraverso anche iniziative e momenti 
di confronto durante gli anni accade-
mici propedeuticamente agli studi 
affrontati. 
Per valorizzare il parco, non si può 
non citare il lavoro costante, in coor-
dinamento con le associazioni che 
hanno vivono quegli spazi, per vigila-
re sulla gestione dei diversi enti che vi 
operano. 

È inoltre in fase costituiva una consulta 
delle Valli e Pinete, che sarà un’attenta 
osservatrice dei problemi dei cittadini 
e di coloro che fanno parte di associa-
zioni venatorie e ambientaliste. 
In ultimo, non per minor importanza 
anzi, come Pri stiamo seguendo con 
attenzione quella che sarà l’allarga-
mento della riserva della biosfera 
Mab Unesco a altri comuni della pro-
vincia ravennate e di Forli-Cesena, 
una candidatura che è in fase costi-
tutiva e di cui si parlerà nei prossimi 
mesi quando le fasi saranno avanza-
te e le criticità con i Ferraresi verran-
no risolte. 
Non è possibile negare che esistano 
delle difficoltà, ma come repubblica-
ni, nella logica del confronto e dell’ap-
proccio scientifico, a quelli che sono 
i problemi della nostra città. Siamo 
sempre in grado di guardare ai gro-
vigli con la semplicità che da sempre 
ci distingue nelle scelte per il domani 
del nostro amato territorio, fornendo 
validi progetti e lavorando sodo affin-
ché si realizzino. È lo stesso metodo 
che utilizziamo anche per quel che 
riguarda valli e pinete
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Pri Ravenna: 
inaugurata la nuova sede

COMMEMORAZIONI

Il 23 gennaio 2023 è ricorso 
il 23° anniversario della scomparsa di 

STEFANO DE MURTAS 
La moglie e i figli lo ricordano 
a coloro che gli vollero bene.

I figli Edera, Fiorenzo e nipoti 
per ricordare 

DANIELES FUSCONI 
scomparso il 9 febbraio 2008 

e IRIDE BEZZI 
scomparsa il 13 febbraio 2014 

fanno un’offerta al Pri



Dal 1955 che  ci occupiamo di lavorazione, installazione di prodotti 
vetrari e da oltre 20 anni anche di produzione serramenti in alluminio, 
a marchio DOMAL, oltre al restauro e modifiche di serramenti in legno.

Inoltre commercializziamo ed installiamo:
Porte blindate e arredate
Porte da interno  
Cancelli e grate di sicurezza 
Portoni sezionale e basculanti
Pergolati e grigliati in alluminio  
Frangisole - Tapparelle - Tende - Zanzariere
Vetreria per arredamento e box doccia in acciaio inox su misura

Auto-gru attrezzata e ponteggi a norma per montaggi speciali 
Personale qualificato e formato per lavori in quota
Uso DPI 3°Categoria, installazione di LINEE VITA

INFISSI - VETRERIA - RESTAURI - VERNICIATURE  

NEGOZIO: Viale Santi Baldini n °24/26 - 48121 Ravenna
Tel.  0544.37372 - Fax  0544.550756
MAGAZZINO E LABORATORIO: Via Gambellara, 178 - Gambellara (RA)

info@leoniinfissi.it - www.leoniinfissi.it 

SUL MERCATO VETRI & INFISSI

Artigiani dal 1955

Produttori selezionati

Porte blindate a marchio

60°da anni


